
 
 

La Sezione AIGA di Udine, in occasione del Congresso Ordinario convocato a 

Foggia nei giorni 26-28 Ottobre 2017 

PREMESSO CHE 

 al Congresso Ordinario è doveroso discutere gli indirizzi politici 

dell’Associazione in materia di previdenza; 

 AIGA ha sempre fatto sentire la propria voce in maniera chiara ed incisiva in 

materia previdenziale, ad ogni livello istituzionale 

EVIDENZIATO CHE 

 le ultime virtuose riforme attuate dalla Cassa Forense hanno di fatto 

aumentato il grado di copertura delle pensioni degli Avvocati cercando di 

allinearle il più possibile a quanto effettivamente versato nel corso dell’intera 

vita professionale 

 fatto salvo il periodo transitorio di cui all’art.15 regolamento prestazioni di 

cui non beneficiano le giovani generazioni di iscritti, la quota di base della 

pensione di vecchiaia è ora calcolata sulla media di tutti i redditi professionali 

rivalutati per tutti gli anni di iscrizione maturati fino all’anno antecedente a 

quello pensionistico 

 il contributo minimo soggettivo dovuto dagli iscritti, per ogni anno di 

iscrizione alla Cassa, attualmente pari ad euro 2.815,00, corrisponde ad un 

reddito IRPEF di euro 20.107,01; 

CHIEDE 

ai delegati del Congresso Ordinario di dare indicazione alla Giunta e al Presidente di 

sollecitare gli Organi direttivi di Cassa Forense affinché valutino l’opportunità, in 

quanto scelta equa e coerente tanto con il vigente sistema retributivo quanto 

con l’attuale formulazione dell’art. 4, 1° comma, del regolamento delle 

prestazioni, di conteggiare per gli anni di interesse, ai fini del calcolo della media 

dei redditi professionali per la quota di pensione, il superiore reddito figurativo 

corrispondente al contributo minimo versato, e cioè euro 20.107,01, e non quello 

minore effettivamente dichiarato, così riconoscendo la giusta valorizzazione alla 

contribuzione richiesta e faticosamente versata dai giovani iscritti. 
 


